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DECRETO  756                                                                                                  MAIDA, 22 GENNAIO 2025 
 

OGGETTO: DETERMINA PER AFFIDAMENTO DIRETTO SERVIZIO MIGRAZIONE AL CLOUD : 
INVENTARIO WEB 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 
1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” - SCUOLE (DICEMBRE 2022)  
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA — NEXTGENERATIONEU  
CUP: F71C23000010006 
CIG: B54CA32684 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo» 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 

107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2025;  

VISTO il D,Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
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APPURATO che: 

 -  l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le 

altre, con le seguenti modalità:  

 a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli 

iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;   

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 - ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non 

rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole 

dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio 

del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 

non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;  

- che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;  

- il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 

nell’appalto risulta “non applicabile”;  

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici»;  

VISTO  l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.L. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in 

materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti 

attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»;  

VISTO il Regolamento di Istituto dell’attività negoziale adottato dal Consiglio di Istituto con 

delibera n.18 del 16.12.2024; 

 

 



 

 

VISTO l’art. 55, comma 1 lett. b), n. 2 del D.l. 77/2021, il quale dispone che  «per le misure relative 

alla transizione digitale delle scuole, al contrasto  alla  dispersione  scolastica  e  alla  formazione   

del personale scolastico da realizzare nell'ambito del PNRR: 2) i dirigenti scolastici, con riferimento 

all'attuazione degli interventi  ricompresi   nel   complessivo   PNRR,   procedono   agli affidamenti 

nel rispetto delle soglie  di  cui  al  decreto-legge  16 luglio 2020, n. 76, convertito, con  

modificazioni,  dalla  legge  11 settembre 2020, n. 120, come modificato dal presente  decreto,  

anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma  2,  lettera  a), del decreto del Ministro 

dell'istruzione,  dell'università  e  della ricerca 28 agosto 2018, n. 129»;  

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;  

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle 

finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»;  

VISTA la decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN, del 13 luglio 2021, recante 

«Approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia»;   

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del 

PNRR e corrispondenti milestone e target;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e 

target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione Europea;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce 

procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli 

accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione 

dell’iniziativa Next Generation EU Italia;  

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»;  

VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»;  

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), recante “Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione 

delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento 

complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”;  



 

 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- 

indicazioni attuative»; 

 VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR»;   

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»;  

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 651 del 12 maggio 2022, recante il 

«Programma Scuola digitale 2022-2026»;   

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 1944 del 30 maggio 2022, recante 

«Comunicazioni inerenti all’evento istituzionale tenutosi in data 18 maggio 2022 e ulteriori 

informazioni in merito all’iniziativa “Migrazione al Cloud”»;   

VISTA  la nota del Ministero dell’Istruzione prot. n. 2325 del 28 giugno 2022, recante «Scuola 

digitale 2022-2026 – Obbligo di classificazione di dati e servizi digitali e pubblicazione di nuovi 

avvisi di finanziamento»;  

VISTO l’Avviso per la presentazione di proposte a valere sul PNRR – PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER 

LE PA LOCALI” - SCUOLE (DICEMBRE 2022)”; 

VISTA la candidatura - inoltrata sull’apposita piattaforma con codice di protocollazione n. 71987 

del 16/01/2023, per la partecipazione all'Avviso Pubblico “INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL 

CLOUD PER LE PA LOCALI” –SCUOLE (DICEMBRE 2022)”- PNRR M1C1 FINANZIATO DALL’UNIONE 

EUROPEA NextGenerationEU – volta a supportare la scuola nel migrare i propri CED verso ambienti 

Cloud; 

VISTO il Decreto di ammissione al finanziamento n. 166-1/2022 PNRR-2023, con il quale è stato 

assegnato a questa Istituzione Scolastica il finanziamento per complessivi € 5.530,00; 

VISTA la comunicazione di assegnazione del finanziamento del 28.02.2023, assunta al ns 

protocollo con n. 879 del 28/02/2023, di cui al decreto di approvazione elenco istanze ammesse a 

valere sull’ avviso pubblico “Avviso Investimento 1.2 "Abilitazione al cloud per le PA locali" Scuole 

Dicembre 2022;  

VISTO il decreto di acquisizione in bilancio del finanziamento PNRR di € 5.530,00 di cui all’Avviso 

“ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” –SCUOLE (DICEMBRE 2022)” (decreto n.452, prot. n. 

1252 del 27.03.2023); 

CONSIDERATO che i servizi da migrare al cloud indicati nella domanda di partecipazione sono: 

PAGAMENTI; GESTIONE FISCALE (MODULO 770, IRAP, CU, IVA); EMOLUMENTI; FORMAZIONE 

ORARIO SCOLASTICO; INVENTARIO MAGAZZINO; PERSONALE; RICOSTRUZIONE CARRIERA; ESAMI 

PRIMO CICLO; LIBRI DI TESTO; GESTIONE CONSERVAZIONE A NORMA; 

VISTO che alla data odierna resta da migrare al cloud il servizio INVENTARIO WEB per poter 

rendere pienamente funzionale l’applicativo MAGAZZINO già acquistato; 



 

 

 

VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e 

delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per 

le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del 

PNC»;  

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

 VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, il quale prevede che le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di 

cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando 

tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle 4 rispettive 

specificità, sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso 

art. 1, comma 450, della L. 296/2006;  

VISTI  gli articoli 21 e 25 del D. Lgs. 36/2023 ai sensi dei quali è obbligatorio utilizzare mezzi di 

comunicazione elettronici nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione e in tutto il ciclo di 

vita dei contratti pubblici (programmazione, progettazione, affidamento, esecuzione);  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.L. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche 

in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della 

spesa»;  

VISTO  l'art. 15, comma 1, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede “Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 

ciascuna procedura soggetta al codice.”;   

 



 

 

 

RITENUTO che la Prof.ssa Sabrina Grande, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 e dell’art. 5 dell’allegato I.2 del D. Lgs 

36/2023;   

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma;  

DATO ATTO della necessità di affidare il servizio in oggetto; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’acquisto di servizi per la migrazione al 

cloud della seguente applicazione: Inventario; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia;  

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi 

comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  

DATO ATTO che il servizio è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante 

Ordine Diretto;  

VISTO  l’art. 50, comma 1, lettera b) del Codice, il quale consente, per affidamenti di contratti di 

servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione di 

importo inferiore a euro 140.000,00, di procedere ad affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

RILEVATA l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura dell’ordine diretto 

per l’acquisizione di servizi/forniture ai sensi dell’art 50 c. 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria;  

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di servizi di natura intellettuale;  

TENUTO CONTO che l'istituto utilizza i software ARGO forniti da Bitlab Informatica s.r.l., 

concessionaria ARGO; 

 



 

 

 

CONSIDERATO che la Bitlab Informatica s.r.l., concessionaria ARGO è già fornitrice degli altri servizi 

da migrare al cloud ; 

VISTA la consultazione dell’operatore economico suindicato; 

VERIFICATO che, sul portale Consip “Acquistinretepa”, è presente il  servizio richiesto dall’istituto 

e che tale servizio viene fornito dal rappresentante di zona dei programmi Argo Software, l’O.E. 

BIT LAB INFORMATICA;  

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 430,00 IVA 

esclusa; 

VALUTATA la spesa preventivata congrua rispetto al finanziamento a disposizione dell’Istituto; 

TENUTO CONTO dell’affidabilità e solidità dell’operatore economico; 

PRECISATO che:  

o in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106;  

o con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 

richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 

ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi 

in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione 

appaltante;  

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;  

CONSIDERATO che:  

o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 6 del medesimo, 

può   esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro;  

o il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 del medesimo, 

può esser derogato in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva 

assenza di alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, di talché il 

contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto. In tal 

modo, il legislatore ha inteso recepire quanto già affermato dalla consolidata giurisprudenza in 

materia, la quale ha in più occasioni segnalato che il principio di rotazione non è regola preclusiva 

(all’invito del gestore uscente e al suo rinnovato affidamento del servizio) senza eccezione, 

potendo l’amministrazione derogarvi fornendo adeguata, puntuale e rigorosa motivazione delle 

ragioni che l’hanno a ciò indotta;  

o l’operatore economico uscente ha fornito in precedenza un servizio di ottimo livello con 

notevole soddisfazione dell’utenza, utilizzando personale qualificato, rispettando i tempi stabiliti, 

rispettando puntualmente la disciplina del singolo rapporto contrattuale, offrendo un prezzo 

adeguato di mercato e ribassando rispetto alla richiesta media; la particolare qualificazione 

dell’operatore emerge altresì dalle attività svolte di tipologia similare e dalla regolare esecuzione 

del precedente affidamento, avendo eseguito a regola d’arte le prestazioni del contratto, in 

termini qualitativi rispondenti allo stesso, nonché nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti; da 

ultimo, l’operatore uscente presenta per le sue prestazioni prezzi competitivi rispetto alla media 

dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento;  



 

 

 

o inoltre, il numero di operatori presenti sul mercato con riguardo al settore di riferimento, è 

estremamente circoscritto e non adeguato, di talché risulta particolarmente e difficilmente 

replicabile il grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale, 

anche in ragione del peculiare oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento, 

anche riferite alle particolari caratteristiche del contesto territoriale;  

 o infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non rilevante 

rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento;  

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà  

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione  

Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del 

decreto legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la 

stipula del contratto;  

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il  codice identificativo della gara (CIG);  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di  

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 novembre  

2010, n. 187;  

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022,  

recante «individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti  

aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di  monitorare 

l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali  e di genere, 

nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità di cui all’art. 47  decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,  n. 108,  in relazione 

ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC», ha provveduto  all’acquisizione del CIG 

ordinario;  

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, 

comma 32, della Legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, 

secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione 

obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 430,00 IVA esclusa (pari  

a € 524,60 IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2025;   

PRESO ATTO che, considerata la tipologia di prodotti, non esistono criteri ambientali minimi ai 

sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 36/2023 da rispettare;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

• nell’ambito del progetto "PNRR - PA DIGITALE Investimento 1.2 - Abilitazione al Cloud per le PA 

Locali – Scuole (DICEMBRE 2022") CUP F71C23000010006 l’affidamento diretto tramite Ordine 

Diretto di Acquisto sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023, del servizio per la migrazione al cloud  



 

 

 

della seguente applicazione: INVENTARIO, all’operatore economico BIT LAB INFORMATICA SRL, 

VIA SOCCORSO 186, 71016 SAN SEVERO (FG),  Partita IVA:03304050713, concessionario Argo di 

zona, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad € 430,00, IVA esclusa (pari a € 524,60 

IVA INCLUSA); 

▪ di svolgere le comunicazioni relative al presente affidamento, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. 

b), del decreto legislativo n. 36/2023;  

▪ di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge n. 

136/2010; 

 ▪ di procedere alla stipula del Contratto sulla piattaforma MePA per la conclusione della 

procedura;  

▪ di non acquisire dall’affidatario la cauzione definitiva di cui all’art. 53, comma 4, del decreto 

legislativo n. 36/2023, tenuto conto del modico valore del contratto;  

▪ di autorizzare la spesa complessiva di € 430,00 IVA esclusa, da imputare al progetto - PNRR - 

Misura 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI – SCUOLE nel Programma Annuale E.F. 

2025;  

▪ di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della 

normativa sulla trasparenza. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 
 Prof.ssa Sabrina GRANDE 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
e per gli effetti dell’art.3, c.2, D.Lgs n. 39/1993 
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